
Il giorno dopo l’accordo programmatico dei partiti di sinistra sulla candidatura il partito di Rutelli reagisce all’esclusione

«Brancati deve accettare le Primarie»
Le segreterie della Margherita agli alleati: «Non ci costringerete ad appoggiarlo»
«Non ci convinceranno con le forza-
ture e le fughe in avanti. In un qua-
dro politico di questo tipo diventa-
no, più che mai, fondamentali le
Primarie. Per ricompattare la coali-
zione, Brancati deve sottoporsi a
una preconsultazione elettorale.
Non ci sono alternative».

Le segreterie comunale e provin-
ciale della Margherita non porgono
l’altra guancia. E dichiarano tutto
il loro malcontento di fronte al do-
cumento programmatico firmato
da Democratici di Sinistra, Sdi, Cit-
tadini per il presidente, Comunisti
italiani, Italia dei valori, Rifonda-
zione comunista e Unione slovena
che - di fatto - ricandida Brancati a
sindaco di Gorizia. «Se il centrosini-
stra, per primi i Ds con cui stiamo
costruendo un percorso comune
che ci trova perfettamente in linea,
pensano di metterci di fronte al fat-
to compiuto, tutto ciò assume una
gravità enorme. Il do-
cumento non ci è stato
assolutamente sottopo-
sto: abbiamo appreso
della sua esistenza dal
giornale - dichiara il
segretario provinciale,
Diego Moretti -. Un po’
più di rispetto ci vole-
va per il nostro parti-
to. E anche vero che
Brancati sino ad oggi
non abbia fatto ancora
un passo verso di noi. A questo pun-
to, non può tirarsi indietro sulle
Primarie: sono l’unica via per arri-
vare al ricompattamento». Moretti
non lo dice ma è chiaro che, in caso
di Primarie, le segreterie comuna-
le e provinciale schiererebbero un
proprio candidato, alternativo a
Brancati. «A dicembre ci sarà il
congresso comunale e lì si delinee-
rà la linea del partito», aggiunge
Moretti. Un partito spaccato in
due con la Margherita 2 e il gruppo
consiliare pro Brancati e le segrete-
rie pro Primarie. Fa eco Luigi Ca-
pogrosso Sansone, segretario comu-
nale della Margherita. «Prendiamo
atto di ciò che è accaduto e ribadi-
sco che sarà oggetto di valutazione
in sede di congresso comunale. Di-
spiace questa forzatura perché non
giova all’unità del centrosinistra.
Non dimentichiamo che oltre alla
Margherita ci sono i Repubblicani
europei, i Radicali e anche parte
della società civile che avrebbero

voluto le Primarie. Noi continuere-
mo per la nostra strada e auspi-
chiamo che si arrivi a un ricompat-
tamento del centrosinistra: lavore-
remo in tal senso».

E il sindaco Brancati. Prima si
affida a un «no comment». Poi fa sa-
pere che promuoverà una conferen-
za stampa per chiarire il suo pen-
siero. «È chiaro che quello del cen-
trosinistra è un messaggio forte
che, chiaramente, mi fa piacere.
Proprio per questo, credo che vada
fatto l’ultimo sforzo per recuperare
ogni componente della coalizione
di centrosinistra. I miei malanni fi-
sici sicuramente non hanno giova-
to».

In calce al documento, oltre a
quello della Margherita, non com-
pare nemmeno il simbolo dei Ver-
di. «Non abbiamo ritenuto, in que-
sto momento, di sottoscriverlo as-
sieme agli altri partiti della coali-

zione perché ritenia-
mo indispensabile ef-
fettuare prima una
puntuale verifica sul-
l’attuazione del pro-
gramma. Diamo atto
all’amministrazione
uscente - scrive la Fe-
derazione provinciale -
di aver operato bene
in numerosi settori,
aprendo alla città nuo-
ve prospettive dopo il

più che ventennale immobilismo
che, nella nostra città, ha contrad-
distinto tanto l'epoca tardo-demo-
cristiana quanto quella forzista ne-
gli anni 80 e 90. D’altro canto, non
possiamo nascondere nemmeno
una certa delusione per la mancan-
za di scelte più coraggiose ed inno-
vative e quindi per la parziale delu-
sione delle grandi speranze che l’af-
fermazione di Vittorio Brancati ha
suscitato nella popolazione gorizia-
na».

I Verdi fanno sapere che di que-
sto hanno già informato il sindaco
«col quale abbiamo condiviso un
percorso di confronto sui temi che,
come Verdi, ci stanno più a cuore.
Sulla base di questo approfondi-
mento opereremo le nostre scelte,
in piena autonomia ma anche con
la coscienza della necessità di raf-
forzare l’unità e la capacità del cen-
trosinistra di essere veramente in-
novativo e vicino alle esigenze del-
la gente», concludono.

fr.fa.

Una nuova lista per le co-
munali di Radicali, Re-
pubblicani Europei ed
esponenti dell’area libera-
le vicini all’avvocato Majo
sarà presentata domani
alle 15 in una conferenza
stampa al bar Torino.

«Si tratta di una realtà
laica, riformista e libera-
le che non ha una precisa
collocazione fra i poli –
spiega Pietro
Pipi, coordina-
tore locale dei
Radicali, uno
dei promotori
dell’iniziativa
– anche se
guarderemo
con particola-
re attenzione
al centrosini-
stra». Un dia-
logo che, però,
non sarà por-
tato avanti se
non si faran-
no le primarie
per l’indivi-
duazione del
nuovo candi-
dato sindaco:
«Siamo pronti a correre
da soli – prosegue Pipi –
o a ricercare nuove allean-
ze». Sempre per quanto ri-
guarda i Radicali va se-
gnalato che, nel nuovo co-
mitato nazionale eletto
nel corso del congresso di
Padova conclusosi dome-
nica scorsa, ci sono anche

due goriziani: uno è lo
stesso Pipi mentre l’altro
è Lorenzo Cenni. La loro
elezione, sulla scia del-
l’inaspettato successo rac-
colto da una corrente al-
ternativa sviluppatasi al-
l’interno del movimento
nelle ultime ore della bur-
rascosa convention, è sta-
ta una vera sorpresa. «La-
voreremo per dare nuovo

impulso al pro-
getto della Ro-
sa nel Pugno
– sottolinea Pi-
pi – ed evita-
re, in questo
modo, che il
centrosinistra
subisca ecces-
sive influenze
m a s s i m a l i -
ste».

Fra gli obiet-
tivi dei due ra-
dicali gorizia-
ni, poi, ci sarà
anche il tenta-
tivo di far di-
ventare Gori-
zia teatro di
qualche avve-

nimento politico di impor-
tanza nazionale. «Al di là
di quelli che potrebbero
essere i contenuti – evi-
denzia Pipi – un evento
del genere potrebbe con-
tribuire al rilancio della
città, portandola al cen-
tro dell’attenzione genera-
le».

n.c.

Beppe Ciotta Gaetano Valenti

Riallacciare i rapporti con i radicali per permettere al centrosinistra
di vincere le elezioni amministrative a Gorizia. Oltre a scegliere di
appoggiare Brancati, nell'assemblea provinciale di Gradisca, lo Sdi
ha fatto il punto della situazione per capire le varie posizioni in vista
del voto di primavera. A introdurre i lavori è stato il segretario regio-
nale Alessandro Dario. Riguardo al progetto della Rosa nel Pugno,
Dario ha riconosciuto che, su alcune tematiche, con i radicali, per lo
Sdi non è sempre possibile procedere su terreni comuni. A livello pro-
vinciale Medeot e Mocchiut hanno ricordato che l'alleanza con i radi-
cali non doveva essere calata dall'alto, ma doveva arrivare con accor-
di e compromessi sia regionali sia nazionali. Se da un lato i socialisti
vogliono recuperare il rapporto con i radicali, dall'altro puntano a
stringere un'alleanza stretta con Ds e Margherita per mettere in pie-
di anche a livello provinciale il Partito democratico. Se per le elezioni
di Gorizia la scelta è chiara - Brancati -, complicato è invece il discor-
so relativo a Cormons. «La situazione - dice l'esponente dello Sdi Ma-
rino Visintin - è difficile, c'è chi vorrebbe sostituire Cucut, perché
non è riuscito a dimostrare la centralità del comune rispetto alla pro-
vincia, ma il rischio è di incrinare tutti gli equilibri».

s.b.

Il sesto Premio internazionale di
interpretazione pianistica «Giulia-
no Pecar», promosso a Gorizia dall'
associazione Florestan, entra nella
fase semifinale. Dopo le audizioni
delle eliminatorie, la giuria presie-
duta da Noel Flores (Austria) e
composta da Sandor Falvai (Unghe-
ria), Massimo Gon (Italia), Jorge
Martins (Portogallo) e Siavush Ga-
djiev (Russia-Italia), ha deciso di
ammettere alla semifinale tutti i
sedici concorrenti che si sono pre-
sentati alla prova eliminatoria. La
valutazione della giuria è legata
all'alto livello qualitativo espresso
dai pianisti in gara e vuole essere
per loro l'occasione di confrontarsi
con altro repertorio, come previsto

dal programma del concorso. Al
Kulturni center «Lojze Bratuž» di
Gorizia le semifinali proseguono,
dunque, oggi con due sessioni: alle
9.30 e alle 16. Le prove sono aperte
al pubblico a ingresso libero.

I semifinalisti sono Alessandra
Giunti (Italia), Marina Ivanova
(Russia), Sae Lee (GIappone),
Fang Li (Cina), Benabdallah Ma-
rouan (Ungheria), Ga'bor Monosto-
ri (Ungheria), Zsofia Nemethi (Un-
gheria), Rok Palcic (Slovenia), Kim
Soyeon (Corea del Sud), Silvia Tes-
sari (Italia), Chengcheng Zhao (Ci-
na), Magdalena Bajuszova (Slovac-
chia), Hirata Hisako (Giappone),
Lorenzo Cossi (Italia), Martina
Frezzotti (Italia) e Ilaria Loatelli
(Italia).

Un vicesindaco donna. A pro-
porlo è l’assessore comunale al-
lo Sport ed esponente di Rifon-
dazione comunista, Gianluca
Pinto che ha letto con interes-
se il dibattito sul vice-Branca-
ti che si sta sviluppando in
questi giorni sulle pagine del
nostro giornale. Ecco un breve
riassunto delle puntate prece-
denti: a innescare la discussio-
ne era stato il segretario regio-
nale dell’Unione slovena, Da-
mijan Terpin che - nei giorni
scorsi - aveva chiesto che il
prossimo vicesindaco, in caso
di vittoria di Brancati, potesse
essere espresso dal suo parti-
to. Immediate le reazioni degli
alleati, a cominciare da Ales
Waltritsch e Lucio Ulian (Sini-
stra democratica per Gorizia
europea) che avevano sottoli-
neato l’incongruenza di un can-
didato sindaco di centro (Bran-
cati è della Margherita) e di
un vice sempre della medesi-
ma area politica (l’Unione slo-
vena è federata alla Margheri-
ta). Era intervenuto anche il
sindaco in persona che aveva

bollato come «prematuro» qual-
siasi discorso su vicesindaco e
dintorni. Oggi a prendere posi-
zione è Rifondazione comuni-
sta che lancia una proposta di-
versa che non tiene assoluta-
mente conto dell’appartenen-
za politica del papabile nume-

ro 2 del Comune di Gorizia.
«Intervengo anch’io nel di-

battito sul vicesindaco innesca-
to dalle rischieste del segreta-
rio regionale dell’Unione slove-
na, Damijan Terpin. Se pro-
prio dobbiamo parlare di que-
sta figura adesso (cosa che mi

sembra assurda viste le tante
cose da fare), bisogna parlare
non in termini di quale partito
debba esprimerla, bensì do-
vremmo pensare a una figura
incardinata al programma che
intendiamo fare. Propongo al-
lora di inserire nel program-

ma la previsione di un vicesin-
daco-donna».

In questa maniera, si dareb-
be un ruolo importante a una
rappresentante del gentil ses-
so e si metterebbe fine anche
al problema della rappresen-
tanza femminile nella giunta
Brancati che - fatta eccezione
per la breve parentesi Mara
Cernic - non c’è mai stata.
Non solo. Pinto si spinge oltre.
E proprio in riferimento al ra-
gionamento che tale figura de-
ve essere incardinata al pro-
gramma, propone che la possi-
bile vicesindaco donna sia
esperta del mondo del lavoro e
del precariato, indipendente-
mente dal partito di apparte-
nenza. «Questa è la mia propo-
sta. Anche se, e lo ripeto, mi
sembra assolutamente assur-
do e fuori luogo - conclude l’as-
sessore comunale Gianluca
Pinto - parlare del futuro vice-
sindaco in questo momento.
Tutto ciò è, chiaramente, pre-
maturo».

fra. fa.

Gli azzurri si preparano: iniziare subito la propaganda per vincere le elezioni

Ciotta: «Dobbiamo puntare su Romoli o Valenti»
Una parte della base di Fi chiede di accelerare le scelte del centrodestra

«Leggo costantemente sui
quotidiani locali, vari nomi
di possibili candidati del
centrodestra alle prossime
elezioni comunali che si ter-
ranno in primavera. Alla lu-
ce di questo, se facciamo te-
soro degli errori commessi
durante le precedenti ele-
zioni amministrative, sa-
rebbe tempo di definire in
maniera decisa chi sfiderà
il sindaco uscente, che a
quanto si legge quotidiana-
mente, non è ancora certo,
visto che viene messo in
dubbio anche dalla sua coa-
lizione con la richiesta pres-
sante di Primarie».

Un invito a fare presto,
rompendo gli indugi e indi-
viduando il candidato sin-
daco della Cdl. A rivolgerlo
agli alleati è Beppe Ciotta,
militante di Forza Italia ed

ex consigliere comunale ai
tempi di Valenti sindaco.

«Già questo basterebbe a
far pensare che anche a si-
nistra non si è contenti di
quanto espresso nel suo
mandato e che le critiche
che si possono sicuramente
fargli non provengono solo
dalla nostra coalizione. Ma
per tornare a casa nostra, e
considerando che alla fine
la coalizione del centrosini-

stra si ricompatterà sul sin-
daco uscente, tutti sappia-
mo che la sua campagna
elettorale sarà sicuramen-
te in discesa e non per l’ap-
prezzamento nei suoi con-
fronti ma perché la sua can-
didatura sarà supportata
da una visibilità che solo co-
me sindaco uscente può
avere. Alla luce di ciò, per
fronteggiare questo tipo di
avversario politico ritengo
sia necessario puntare su

persone di provata e collau-
data esperienza ammini-
strativa e politica e quindi
è facile immaginare che i
nomi che vengono subito in
mente siano Ettore Romoli
e Gaetano Valenti sui qua-
li, penso, tutta la Casa del-
le libertà possa convergere
ritenendo che gli stessi non
abbiano la necessità di esse-
re fatti conoscere agli elet-
tori».

Secondo Ciotta, resta fer-
ma comunque la necessità
di presentare ufficialmente
all’opinione pubblica il can-
didato in tempi brevi affin-
ché possa iniziare a far co-
noscere le sue linee organiz-
zative, politiche ed ammini-
strative. «Questa richiesta,
sepppur non originale, è la
cosa che maggiormente vie-
ne a viva voce chiesta dai
nostri elettori preoccupati

di assistere ad un’altra can-
didatura dell’ultimo minu-
to. Nel caso che i due candi-
dati sopraccitati (Romoli e
Valenti, per l’appunto) per
vari motivi di carattere per-
sonale non ritenessero op-
portuno candidarsi, è neces-
sario che si inizi con tutti
gli alleati a lavorare su un
programma, magari dando
voce ai cittadini per capire,
anche da loro, quali possa-
no essere le necessità priori-
tarie e quale possa essere
la visione futura di questa
città vista la totale assenza
di programmi e progetti del-
l’attuale giunta, che possa
risvegliare l’entusiasmo e
la voglia di intraprendere
sia dal punto di vista com-
merciale, dei servizi,delle
politiche giovanili ed altro
dei nostri concittadini. Alla
fine di tutto questo lavoro

dovrà essere individuato il
candidato che più possa
dar garanzia di rispettare e
quanto più possibile realiz-
zare le richieste che verran-
no espresse».

Conclude l’esponente di
Forza Italia: «Al termine di
questa chiaccherata penso
che nel futuro non dovrem-
mo diventare la periferia di
Nuova Gorica, ma bensì il
’salotto buono’ delle due cit-
tà e quindi urge la necessi-
tà di migliorare l’arredo ur-
bano di favorire la nascita
di attività di nicchia, di lo-
cali e ristoranti accoglienti
e qualsiasi altra cosa possa
attirare i frontalieri ed il tu-
rismo in genere e possa far
ridiventare questa nostra
amata città quella che nel-
l’impero austrungarico ve-
niva definita la Nizza d’Au-
stria».

Brancati: «Cercherò
in tutti i modi
di ricompattare
lo schieramento»

Il segretario della Margherita, Luigi Capogrosso Sansone

Intesa difficile sul caso-Cormons
SDI

Diego Moretti

La 40.a edizione dei convegni internazionali dell’Istituto per gli incontri mitteleuropei

Un confronto su cultura e diplomazia

PROGRAMMA

Sarà dedicato alla «Cultura e di-
plomazia» e al ruolo delle istitu-
zioni culturali e scientifiche mit-
teleuropee nel processo di allar-
gamento dell'Ue il 40mo conve-
gno internazione di studio dell'
Istituto per gli incontri culturali
mitteleuropei. I lavori si apriran-
no domani alle 17 nell'aula ma-
gna del polo universitario di via
Alviano con i saluti delle autori-
tà e gli interventi di Piergiorgio
Gabassi sulle «Competenze del
diplomatico» e di Giorgio Petrac-
chi sulle relazioni internazionali
e la politica estera. È quindi in
programma un evento speciale
con «Poesia e memoria: un con-
certo scenico per Carlo Mi-
chelstaedter», alle 19 ai Musei

provinciali di Borgo Castello. Il
convegno proseguirà venerdì e
di sabato, all'hotel Gorizia Pala-
ce di corso Italia, con interventi
di studiosi e docenti di fama in-
ternazionale che affronteranno
il tema della diplomazia dai pun-
ti di vista delle varie nazioni eu-
ropee. Tra i relatori Georgi Stoi-
lov, che parlerà delle organizza-
zioni non governative bulgare,
Miroslaw Lenart, che tratterà il
tema delle «Vecchie abitudini e
nuove prospettive per gli opera-
tori culturali polacchi dopo l'en-
trata nell'Ue», e Gianfranco Mar-
tini, a cui sarà affidato l'inter-
vento sui «Gemellaggi come stru-
mento di diplomazia del cittadi-
no». Obiettivo del convegno è an-

che quello di costruire una vera
e propria rete di istituzioni cultu-
rali e scientifiche che operano
nel continente.

«Riteniamo sia urgente - spie-
ga il presidente dell'Icm, Marco
Grusovin - sia urgente e irrinun-
ciabile uno spazio di confronto e
di progettualità culturale non li-
mitato a singole sporadiche ini-
ziative, ma organico e funziona-
le alle sfide del prossimo futu-
ro».

Venerdì i lavori si apriranno
alle 9.30 per concludersi alle
17.30, mentre sabato si partirà
alle 10 per giungere, alle 12.30,
a tirare le somme del convegno
con una tavola rotonda conclusi-
va.

a.t.

I radicali Pipi e Cenni eletti
nel comitato nazionale

NOMINA

Pietro Pipi e Lorenzo
Cenni

Pianoforte, oggi al Bratuz le semifinali
del concorso internazionale «Pecar»

MUSICA

L’assessore interviene nel dibattito aperto dalle dichiarazioni di Terpin che rivendicava all’Unione slovena la seconda carica consiliare

Pinto: «Rifondazione Comunista vuole un vicesindaco donna»

Gianluca Pinto Damijan Terpin Ales Waltritsch

«Nel nostro programma
dovranno essere indicati
in modo chiaro
i progetti atti a evitare
che Gorizia diventi
periferia di Nova Gorica»
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